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SISTEMA NAZIONALE DI CATALOGAZIONE
L’art. 2 dell’Accordo Stato Regioni 1 febbraio 2001 riconosce che la catalogazione è 
strumento per: «il corretto ed efficace espletamento delle funzioni legate alla 
gestione del territorio ai fini del conseguimento di reali obiettivi di tutela ed è 
strumento essenziale di supporto per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 
immobile e mobile nel territorio e nel museo, nonché per la promozione e 
realizzazione di attività di carattere didattico, divulgativo e di ricerca». 

Si afferma il concetto di SISTEMA NAZIONALE DI CATALOGAZIONE che si costituisce 
intorno all’obiettivo di garantire la crescita, la valorizzazione e la pubblica fruizione 
delle informazioni sui beni culturali. L’idea si consolida con il convincimento che il 
Ministero, le regioni e le autonomie locali debbano mettere in atto forme 
permanenti di cooperazione strutturale e funzionale. 



Il sistema nazionale di catalogazione è definito: dall’insieme degli enti 
riconosciuti formalmente per il possesso di specifiche caratteristiche (vedi 
nota prot. 3263 del 30.11.2012); dalle regole a carattere legislativo, 
regolamentare e conventizio che ne governano le funzioni, i flussi e i ruoli; 
dalla ricerca scientifica organizzata in gruppi di lavoro misti Stato/ 
regioni/ istituzioni di ricerca per l'elaborazione di metodologie standard 
nazionali

Art. 3 dell’Accordo Stato Regioni: ogni regione è tenuta a istituire un 
proprio sistema informativo che, in connessione con il sistema centrale 
dell’Istituto, costituisce punto di riferimento in ambito regionale per le 
attività di catalogazione e documentazione



SIGECweb
Il Sistema Informativo Generale del Catalogo (SIGECweb),di cui è 
responsabile l’ICCD, è una piattaforma web-based che gestisce 
l’intero flusso della catalogazione, dalla produzione e diffusione 
degli standard catalografici, all’assegnazione dei codici univoci di 
catalogo, alla catalogazione di beni (archeologici, architettonici e 
paesaggistici, demoetnoantropologici, fotografici, musicali, 
naturalistici, numismatici, scientifici e tecnologici, storici e artistici), 
alla pubblicazione delle schede di catalogo per la fruizione sul sito 
del catalogo generale dei beni culturali 
(www.catalogo.beniculturali.it)

http://www.catalogo.beniculturali.it/








SCHEDE DI CATALOGO
Modelli che raccolgono in modo organizzato le 
informazioni sui beni (dati descrittivi, tecnici, geografici, 
documentali); sono contraddistinti dalla presenza del 
codice univoco nazionale NCT, che individua il bene 
culturale ed è alla base dell’intero processo di gestione 
del sistema nazionale della catalogazione. Esso 
rappresenta il punto di riferimento costante in tutto il 
processo di conoscenza e documentazione del bene 
stesso.



I contenuti delle schede di catalogo, a livello generale, si possono così 
sintetizzare:

• informazioni descrittive e tecnico scientifiche, che pongono in 
evidenza la valenza culturale del bene;

• informazioni geografiche, per relazionare il bene al territorio (in un’ottica 
spazio-temporale: l’attuale localizzazione, ma anche l’eventuale luogo di 
provenienza nel caso di una precedente collocazione museale, o il luogo 
dove il bene è stato prodotto, ecc.);

• informazioni sulla documentazione che completa, precisa e arricchisce 
la conoscenza del bene;

• informazioni amministrative, che certificano i contenuti registrati nella 
scheda.



Standard catalografici 

Gli standard catalografici sono costituiti dalle 
normative, da specifici strumenti terminologici e 
da un insieme di indirizzi di metodo, definiti per 
attuare la catalogazione secondo criteri 
omogenei e condivisi a livello nazionale, in modo 
funzionale alla gestione informatizzata.



Il sistema degli standard catalografici definito dall’ICCD è 
costituito da: 
• principi di metodo (procedure e specifiche modalità 

applicative)
• normative (i modelli per la registrazione dei dati)
• strumenti terminologici (linguaggi formalizzati, definizioni, 

vocabolari e thesauri)
• indicazioni per la documentazione di corredo.



Le normative: strutture dei dati e norme di 
compilazione

Ogni normativa ICCD (scheda di catalogo, scheda di 
Authority file, ecc.) si compone di due parti principali:
• il tracciato, tecnicamente definito struttura dei dati, 
costituito dalla tabella con la sequenza delle voci;
• le norme di compilazione, che spiegano nel dettaglio 
come devono essere redatti i contenuti.



I paragrafi e gli elementi che ne fanno parte sono 
identificati ciascuno da una sigla (acronimo) e
da una definizione; con le loro specifiche proprietà 
(lunghezza, ripetitività, obbligatorietà, presenza di 
vocabolari, indicazioni sul livello di visibilità per la 
diffusione pubblica dei dati sul web)

La lunghezza indica il numero di caratteri disponibili per la 
compilazione. 
La ripetitività (segnalata nella specifica colonna con “si”) indica 
che un elemento può essere ripetuto per registrare le diverse 
occorrenze di informazioni di uno stesso tipo



L’asterisco indica l’obbligatorietà
di alcuni campi e si distingue in 

obbligatorietà assoluta *
e obbligatorietà di contesto (*)

Vocabolario chiuso Vocabolario aperto

Per vocabolario chiuso 
si intende un elenco di 
termini predefinito che 
può essere 
incrementato con altre 
voci solo mediante 
un'attività svolta 
dall'ICCD. 
I catalogatori possono 
utilizzare solo i lemmi 
previsti, segnalando 
all'Istituto eventuali 
voci da aggiungere.

Il vocabolario aperto si 
compone di un elenco 
di termini che può 
essere incrementato 
dal catalogatore 
sottoponendo i nuovi 
termini a verifica 
scientifica da parte 
dell'ICCD.
Se approvati, essi 
vengono inseriti 
ufficialmente negli 
strumenti 
terminologici.

1 livello basso di 
riservatezza

informazione liberamente 
fruibile da chiunque

2 livello medio di 
riservatezza

protezione per privacy: dati 
personali che riguardano 
soggetti
privati

3 livello alto di 
riservatezza

protezione per privacy e 
tutela: dati riservati perché
consentono la precisa 
localizzazione del bene



Livello di ricerca e Codice univoco

LIR – Livello di ricerca

I: Inventario
P: Precatalogo
C: Catalogo

NCT – Codice univoco:

NCTR: codice regione
+

NCTN: numero catalogo generale



LIR – Livello catalogazione

Grado di approfondimento
dell’indagine condotta sul bene, 
utilizzando le sigle previste nel 
vocabolario chiuso collegato

I Livello di inventario

P Livello di precatalogo

C Livello di catalogo 

Il livello di inventario: informazioni minime richieste per la validità stessa della scheda di catalogo, cioè 
alle obbligatorietà assolute previste dalla specifica tipologia di normativa, chiaramente evidenziate nel 
tracciato e nelle norme di compilazione. 
Il livello di precatalogo prevede l’acquisizione, oltre alle informazioni minime obbligatorie, di altre notizie 
desumibili dall’osservazione diretta del bene e del suo contesto, con eventuali rimandi alla bibliografia 
essenziale. 
Il livello di catalogo corrisponde ad una lettura analitica e ad uno studio più approfondito, che prevede 
anche ricerche bibliografiche e archivistiche: ovviamente l’impostazione e l’esito di un’indagine “di 
catalogo” dipendono anche dalle caratteristiche intrinseche del bene e dalle sue potenzialità informative.



NUMERO DI CATALOGO GENERALE 
NCTN

È il numero, composto da otto cifre, assegnato 
dall’ICCD a ciascuna scheda di catalogo, secondo 
l’ordine progressivo relativo ad una determinata 
regione. Prende il nome dall'apposito sottocampo 
delle schede di catalogo in cui viene registrato 
(sottocampo NCTN)



Procedura per l’attribuzione dei numeri di catalogo 
generale – nota prot. 3263 del 30.11.2012

3. Definizione di campagna e attività di catalogazione:
• Catalogazione: redazione di nuove schede con relativa 

richiesta di numero di catalogo
• Revisione: aggiornamento dei contenuti di schede 

informatizzate
• Digitalizzazione: informatizzazione di schede esistenti e già 

dotate di numero di catalogo 



TSK: TIPO DI SCHEDA – OA

Sigla che individua la scheda di catalogo ICCD 
"Opere/oggetti d’arte". 
Si utilizza per beni mobili costituenti parte integrante di 
monumenti artistici e storici o provenienti dallo 
smembramento dei monumenti stessi, conservati in 
collezioni, musei e pinacoteche (armi e armature, arredi 
civili e religiosi, oggetti per il culto, oggetti d’uso, opere di 
pittura, tessuti e arazzi, sculture, ecc.)



Modelli per l’acquisizione delle informazioni che 
riguardano entità (es. AUT – Archivio
controllato dei nomi: persone e enti; BIB – Bibliografia) 
o eventi in relazione con i beni culturali. 
Queste schede vengono utilizzate per registrare le 
informazioni in modo omogeneo e standardizzato, con
lo scopo di costruire archivi di riferimento nazionali: 
Authority file, funzionali alle attività di catalogazione



Come è strutturato SIGECweb

Se si tratta di attività di NUOVA 
CATALOGAZIONE o di DIGITALIZZAZIONE il 
numero che compare nel riepilogo sarà zero.
In un’attività di REVISIONE, invece, il numero 
corrisponderà al numero delle schede di 
catalogo inviate in revisione 
dall’amministratore.



L’utente può:
• Cliccare su una delle voci principali 

del RIEPILOGO DATI. In questo 
caso cliccando su SCHEDE DI 
CATALOGO potrà accedere al 
Riepilogo Dati di tutte le normative. 

• Cliccare sul tasto + accanto alle 
singole voci per entrare nel 
riepilogo dati delle singole 
normative.



La funzione CREAZIONE

Cliccando il tasto CREAZIONE, sulla 
destra comparirà l’albero delle 
normative. 
Per procedere all’inserimento dei dati 
sarà necessario scegliere quale 
oggetto creare, ovvero: 
SCHEDE DI CATALOGO, AUTHORITY 
FILE, ENTITÀ MULTIMEDIALI, ALTRE 
NORMATIVE, CONTENITORI FISICI, 
CONTENITORI GIURIDICI. 
Per ciascuno di essi, cliccando sul 
tasto +, l’utente potrà scegliere il tipo e 
la versione dell’oggetto da creare



Per le normative, un altro importante parametro è costituito dalla versione: 
gli standard ICCD, infatti, hanno subito aggiornamenti e modifiche nel corso 
del tempo, sia per quanto riguarda la struttura dei dati sia per quanto riguarda 
le regole di compilazione. 
Tali cambiamenti, legati al progredire ed all’affinarsi della ricerca scientifica 
nei vari settori disciplinari, nonché alle esigenze della catalogazione hanno 
portato a definire “versioni” successive: 
1.00 (le prime normative strutturate dall’ICCD per l’informatizzazione dei dati) 
2.00 (le normative applicate nel software T3) 
3.00 (le versioni di normative elaborate in relazione alla prima fase di sviluppo
del SIGEC – Sistema Informativo Generale del Catalogo negli anni 2002-2004) 
3.01 (anni 2005-2010) 
4.00 la più recente in uso dal 2015.



versione disponibile più recente)

Cliccando sul tasto + delle schede di 
catalogo, si potrà scegliere il tipo di 
scheda e la versione che si ha intenzione 
di creare.
Per le attività di nuova catalogazione è 
consigliabile utilizzare sempre la 
versione disponibile più recente.
L’indicazione del tipo di scheda è 
necessaria per le procedure di
trasferimento delle informazioni 
catalografiche fra banche-dati e per
l’immediata individuazione della 
tipologia del bene. 
La compilazione delcampo è 
obbligatoria.
Vocabolario chiuso: OA [Beni storici e 
artistici]



Se l’utente si trova in un’attività di 
digitalizzazione dovrà compilare 
manualmente i sottocampi NCTN, ed 
eventuale NCTS, che insieme andranno a 
costituire il codice univoco nazionale della 
scheda di catalogo. 
Il codice NTCR viene attribuito di default dal 
sistema poiché rispecchia la Regione
assegnata in fase di apertura della campagna 
di digitalizzazione

Se l’utente si trova in un’attività di nuova 
catalogazione, il sistema assegnerà il primo 
codice NCTN disponibile in quell’attività e 
assegnato in fase di richiesta di numeri di 
catalogo. 



ESERCITAZIONE

http://www.beniculturali.marche.it/PercorsiTematici/Lotto.aspx 

http://www.beniculturali.marche.it/PercorsiTematici/Lotto.aspx


Trattamento dei dati catalografici

Viene descritto in una sola 
scheda (contrassegnata dal 
codice NCT, che
costituisce l’identificativo 
nazionale del bene)

Un bene che si presenta articolato
per conformazione fisica e formale 
e/o per l’apparato figurativo, 
decorativo, organizzativo. È 
possibile scomporre la descrizione 
catalografica in una scheda di 
insieme (convenzionalmente 
chiamata scheda madre) e in “n” 
schede per le parti componenti 
(convenzionalmente chiamate 
schede figlie)



In questo paragrafo vengono registrate le 
informazioni che riguardano le relazioni –
GERARCHIE – fra le diverse parti (insieme e parti 
componenti) che costituiscono un bene individuato 
e descritto come bene complesso e le relazioni che 
intercorrono fra il bene in esame e altri beni 
catalogati, della stessa o di diversa tipologia

RVES: campo viene utilizzato soltanto nel 
corso di operazioni di revisione di schede 
pregresse, cartacee e/o informatizzate, 
per conservare memoria di eventuali 
codici ICCD soppressi per motivi di diversa 
natura e per poter consultare le schede 
pregresse nell’Archivio storico gestito 
dall’Istituto o da altri Enti.



Il bene è comunque considerato 
unitario, quindi identificato da un 
solo codice univoco nazionale 
(NCT), ma la sua catalogazione 
avviene utilizzando più schede. 
Compilando il campo RVEL con il 
valore 0 si creerà una scheda 
madre;
se si compila il campo RVEL con 
numeri diversi da 0 si creerà una 
scheda figlia.

RVEL: bene con struttura complessa





Indicare il tipo di relazione che intercorre tra il bene catalogato ed un altro bene di diversa natura, 
ovviamente anch’esso già catalogato. Il vocabolario si riferisce al bene con cui l’oggetto della scheda viene 
posto in rapporto. La compilazione del sottocampo presenta una obbligatorietà di contesto.

Es.:

-un museo costituisce attualmente il luogo di collocazione/localizzazione di un bene;

-un palazzo (o un altro museo) costituisce la sede di provenienza di un bene, prima della sua attuale 
collocazione;

-un sito archeologico è sede di rinvenimento di un bene;

-un avvenimento (catalogato come bene culturale) costituisce motivo di esecuzione/evento di riferimento 
per la realizzazione di un bene;

-un edificio monumentale (ad es. l’edificio sede di una fabbrica) è sede di realizzazione di un bene;

-un manufatto è un bene composto (inteso come bene con parti di reimpiego) rispetto ad un bene;

-un disegno è fonte di rappresentazione di un bene;

-una matrice costituisce riferimento alla matrice per un bene.

RSE-RELAZIONI DIRETTE



ROZ – Altre relazioni  
si utilizza per tutte 
quelle relazioni non 
definibili a priori tra
beni, anche di 
tipologie diverse, 
contrassegnati da 
codici univoci 
nazionali (NCT)
differenti.





Informazioni che consentono la corretta e 
precisa individuazione, sia tipologica
che terminologica, del bene catalogato.

SGT: informazioni riguardanti 
l’iconografia dell’oggetto



LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO AMMINISTRATIVA

In questo paragrafo vengono registrati i dati 
relativi alla localizzazione geografico-
amministrativa del bene nel momento in cui 
viene compilata la scheda.
LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-
AMMINISTRATIVA ATTUALE
Informazioni sulla localizzazione geografico-
amministrativa del bene, con
riferimento alla ripartizione geografico-
amministrativa dell’Italia o di Paesi esteri.
LDC – COLLOCAZIONE SPECIFICA
Questo campo strutturato contiene le 
informazioni di dettaglio relative alla 
localizzazione del bene rispetto al 
luogo/all’immobile dove si trova 
(convenzionalmente definito ‘contenitore fisico’) 
e alla struttura conservativa in cui è collocato 
(convenzionalmente definita ‘contenitore 
giuridico’).



UB - DATI PATRIMONIALI 
(solo obbligatorietà di contesto)

Informazioni relative alla posizione patrimoniale 
del bene, all’inventario e alla stima.



LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO AMMINISTRATIVE 
altre localizzazioni che hanno interessato la storia del bene in 
esame, diverse da quella attuale



GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

Informazioni relative alla georeferenziazione del bene, 
espressa mediante coordinate.



DT - CRONOLOGIA
Informazioni sugli estremi 
cronologici del bene catalogato.
Devono indicarsi il secolo o l’arco di 
secoli (se si conosce, la frazione di 
secolo – es. inizio, fine, metà) e la 
cronologia specifica, indicando da-a.
La cronologia deve essere motivata 
(es. bibliografia, documenti, firma, 
etc.).
Infine, possono essere indicate 
anche altre datazioni (superate o 
alternative).



AU - DEFINIZIONE CULTURALE

In questo paragrafo vengono registrate le 
informazioni relative ai soggetti intervenuti nella 
realizzazione del bene e/o all’ambito culturale di 
riferimento. Nei casi in cui non sia individuabile una 
personalità specifica, bensì un ambito più generico 
collegato ad un certo autore, inserire i dati relativi a 
quest’ultimo nel campo AUT, precisando nel 
sottocampo AUTS il tipo di riferimento.

AUTH Sigla per citazione: indicare il codice univoco 
che individua il riferimento autoriale nell’ambito di un
repertorio locale; il codice è assegnato a cura 
dell’Ente schedatore e ha valenza esclusivamente 
locale. 
La compilazione del sottocampo presenta 
un’obbligatorietà di contesto.



In attività di Nuova catalogazione e Digitalizzazione, quando 
si sia accertato che nella banca dati non è presente 
l’Authority file desiderato, è possibile crearne uno nuovo 
partendo dalla struttura ad albero del menu Creazione. 

NCUN: È il codice numerico univoco a otto cifre assegnato 
dall’ICCD a ciascuna scheda dell’archivio di controllo. Il 
codice, che serve a individuare in maniera univoca, a livello 
nazionale, l’Authority file



Revisione: gli Authority file, una volta 
verificati scientificamente, al contrario 
delle schede di catalogo, non hanno al 
momento funzioni per la gestione della 
revisione. Vengono però rimessi in 
lavorazione qualora si proceda alla 
revisione della scheda a cui sono 
collegati, ma non sono soggetti a 
storicizzazione (vedi glossario). Ciò 
significa che il sistema attualmente non fa 
controlli di congruenza e non gestisce le 
modifiche degli Authority file, pertanto è 
consigliabile limitare al massimo le 
modifiche su Authority file già verificati 
scientificamente e messi in revisione a 
corredo delle schede di catalogo



MT- DATI TECNICI
In questo paragrafo vengono registrate le 
informazioni tecniche relative al bene in
esame. La compilazione del paragrafo è obbligatoria.
CO – CONSERVAZIONE
In questo paragrafo vengono registrate le 
informazioni sullo stato di conservazione del bene, 
sulla base dell’osservazione diretta. La compilazione 
del paragrafo è obbligatoria.
RS – RESTAURI E ANALISI
Informazioni sugli interventi di restauro che hanno 
interessato il bene catalogato.
RST - Informazioni su interventi di restauro noti che 
hanno interessato il bene. Il campo è ripetitivo, per 
registrare interventi diversi effettuati nel corso del
tempo, da riportare seguendo un ordine cronologico 
inverso, dal più recente al più remoto.



DA – DATI ANALITICI

*DES - DESCRIZIONE
Descrizione del bene in esame (cfr. paragrafo 
OG-OGGETTO). La compilazione del
campo è obbligatoria.
*DESO Indicazioni sull’oggetto
Descrizione del bene; nella trattazione seguire 
un ordine coerente con la sua tipologia e
morfologia, facendo riferimento, per la 
terminologia delle parti, a quanto previsto nello
specifico vocabolario elaborato dall’ICCD. 
La compilazione del sottocampo è obbligatoria.
*DESS Indicazioni sul soggetto
Informazioni relative all’apparato iconografico 
e/o decorativo, se presente sul bene in esame. 
Il sottocampo è ripetitivo e la sua compilazione è 
obbligatoria.



DESI CODIFICA ICONCLASS

Indicare la codifica Iconclass che permette di 
descrivere, mediante un codice alfanumerico, il 
soggetto o il motivo decorativo rappresentato.
Nel caso di una raffigurazione unitaria ma 
complessa, contenente cioè più soggetti, si 
potranno descrivere i diversi soggetti applicando 
le regole definite nel Sistema di classificazione 
Iconclass (http://www.iconclass.nl/home), che 
prevede di combinare più codici per classificare 
le diverse immagini. I codici devono essere 
concatenati in un’unica stringa e la relazione fra i 
codici viene data dal segno “:” preceduto e 
seguito da uno spazio. Il sottocampo è ripetitivo e 
la sua compilazione è obbligatoria.
In caso di assenza del soggetto il sottocampo 
può essere valorizzato con le seguenti definizioni: 
“soggetto assente”, “soggetto non rilevabile”.

http://www.iconclass.nl/home


ISR-ISCRIZIONI
Informazioni relative alle iscrizioni presenti sul bene o 
su una sua specifica parte.
Il campo è ripetitivo: per ciascuna diversa iscrizione 
individuata va compilata una diversa occorrenza, 
mentre per una medesima iscrizione ripetuta più volte 
sul bene sarà possibile compilare una sola occorrenza, 
specificando la posizione delle iscrizioni nel sottocampo 
ISRP. Dell’iscrizione si riporta la classe di appartenenza 
(es. firma, celebrativa, etc.), la lingua, il tipo di carattere, 
la posizione e la trascrizione. 

Nel campo STM-STEMMI, EMBLEMI, MARCHI sono riportate informazioni relative a 
stemmi, emblemi, marchi, punzoni, ecc. presenti sul bene o su una sua specifica parte.
NSC Notizie storico-critiche
Notizie storico critiche sul bene. Se utile fare riferimento alla documentazione di 
corredo: pubblicazioni, fonti edite e inedite, relazioni, ecc. registrati nel paragrafo DO.



Si tratta di dati amministrativi 
inerenti: 
l'acquisizione, la condizione 
giuridica, i provvedimenti di tutela, 
le  alienazioni e le esportazioni.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI



DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO



LA DOCUMENTAZIONE DI CORREDO

Ogni entità documentale (fotografia, disegno, audio, video, 
documento testuale, ecc.) ha un proprio codice identificativo e un 
insieme di informazioni descrittive (tipo e formato, titolo/didascalia, 
autore, data di realizzazione, ente proprietario, luogo di conservazione, 
informazioni tecniche, diritti d’uso, ecc.), che vengono registrati 
all’interno del modello catalografico a cui il documento si riferisce, 
nell’apposito paragrafo DO – DOCUMENTAZIONE.
Il codice identificativo assegnato a ciascun documento costituisce il 
riferimento “sintetico” da citare nel corso della compilazione per i 
rimandi che si riterrà utile inserire.



Authority file - BIB

BIBX Genere
Indicare il genere di 
documentazione bibliografica.



si accede così alla schermata di 
ricerca, dove è possibile filtrare i dati per 
codice identificativo inserendo il BIBH 
completo della scheda BIB che si intende 
cercare

definizione da 
inserire
nel campo BIBX

note esplicative

bibliografia specifica bibliografia che riguarda 
in modo
specifico il bene in 
esame

bibliografia di confronto bibliografia utilizzata per 
confronti
(stilistici, tipologici, ecc.)

bibliografia di corredo bibliografia che riguarda 
in modo più generico il 
contesto in cui si è 
venuto
a trovare il bene nel 
corso della sua storia



BIBA: riportare sino al terzo autore dell'opera o del contributo, 
nella forma "cognome, iniziali del nome" separati da "/" con uno 
spazio a destra. In presenza di più di tre autori o in totale 
assenza di autori si riporteranno le prime due parole del titolo, 
dell'opera o del contributo, senza articoli o preposizioni.
BIBF: si indica il tipo di fonte bibliografica. La compilazione del 
sottocampo presenta una obbligatorietà di contesto.
BIBG: si indica il titolo dell'opera in esame. La compilazione del 
sottocampo presenta una obbligatorietà di contesto.
BIBD: Si riporta l'anno di edizione dell'opera o del contributo 
nella forma "anno". Se l'edizione dell'opera occupa un arco di 
anni (come alcune opere composte da volumi editi 
separatamente ma catalogati insieme), si inseriscano il primo e 
l'ultimo anno separati da un "-". La compilazione del sottocampo 
presenta una obbligatorietà di contesto.
BIBH: Codice univoco della scheda all'interno del repertorio 
bibliografico dell'Ente competente che deve provvedere a 
numerare in sequenza ogni scheda bibliografica redatta per 
l'Archivio controllato della Bibliografia. Numero di otto cifre 
corrispondente alla sigla per citazione nella scheda di catalogo. 



il campo di collegamento BIBH e i campi 
obbligatori BIBA e BIBD della scheda di 
catalogo (contrassegnati con l’asterisco 
nero) verranno automaticamente valorizzati 
con i dati corrispondenti dell’Authority file



AD - ACCESSO AI DATI

In questo paragrafo vengono registrate le indicazioni per la diffusione 
pubblica dei dati catalografici sul web, inserite dal catalogatore secondo 
quanto stabilito dall’Ente o dall’amministrazione responsabile dei contenuti
della scheda. La compilazione del paragrafo è obbligatoria.



CM - COMPILAZIONE
notazioni riguardanti persone e ed enti schedatori



Bibliografia e sitografia di riferimento

Iconclass, a cura di M. Lattanzi e S. Ciofetta, Roma 2000

L. Corti, G. Marcon, I beni culturali e la loro catalogazione, Milano 2003

R. Tucci, Le voci, le opere e le cose. La catalogazione dei beni 
demoetnoantropoligi, Roma 2018

Come fare per...

Manuali per l’uso di SIGECweb

https://it.scribd.com/document/421838178/Iccd-Tucci-Le-Voci-Le-Opere-e-Le-Cose
http://www.iccd.beniculturali.it/it/847/come-fare-per___
http://www.iccd.beniculturali.it/it/sigec-web/micro-manuali
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